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DIREZIONE DIDATTICA STATALE VII CIRCOLO “G.CARDUCCI”
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Skype: Dirigente_DD_Carducci
VERBALE N° 6

 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 7° CIRCOLO “G. CARDUCCI”

DEL 10/12/08

Il giorno 10 dicembre 2008 alle ore 17.00, regolarmente convocato, si è riunito il Collegio Docenti presso la scuola di Carducci per discutere il seguente ordine del giorno:

1. approvazione verbale della seduta precedente;

2. comunicazioni della Dirigente Scolastica;

3. approvazione POF 2008/2009;

4. approvazione Piano Annuale di Formazione e di Aggiornamento; adesione insegnanti alle iniziative di formazione;

5. delibera quinta Funzione Strumentale;

6. delibera progetti: progetti per la compresenza, progetto di utilizzo personale in quiescenza; progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa;

7. delibera Piano delle uscite didattiche e visite guidate; 

8. L.169/08 analisi e criteri per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni;

9. criteri di iscrizione scuola dell’infanzia e classi prime da proporre al C.C.;

10.  individuazione tutor docenti anno di prova e tutor per il tirocinio;

11.  individuazione Referente Enam;

12.  assegnazione definitiva insegnanti di sostegno;

13.  allegati Regolamento del Circolo: modifiche proposte dalle interclassi/sezioni.

Alle ore  17.10  ha inizio la seduta alla presenza di tutto il corpo docente ad eccezione delle insegnanti/degli insegnanti:   Gavazzi – Presti – Brogi – V. Cavallini - Tozzini

Entrano (giustificati)  alle ore  17.25 De Blasio  - 18,20  Minelli  

Si passa quindi alla discussione del primo punto dell’o.d.g.
1. Approvazione verbale della seduta precedente

Il verbale è stato diffuso già da tempo presso ogni plesso in modo da essere letto da ogni docente. Non sono arrivate modifiche e integrazioni da apportare eccetto un intervento scritto da parte della DS.

“Mi trovo a sottolineare come la delibera ratificata nell’ultimo collegio non sia del tutto adeguata sotto il profilo legale. Il collegio avrebbe dovuto “invitare” gli insegnanti e non “obbligarli” a non procedere alla programmazione di uscite e visite di istruzione e a non predisporre la progettazione di attività extracurricolari e di progetti di ampliamento dell’offerta formativa. L’interruzione sopra richiesta poteva essere accolta se giustificata per ragioni educative, didattiche, pedagogiche.”

Le insegnanti Geri e  Guglielmi chiedono chiarimenti sul termine “obbligo.”

Il collegio approva il verbale

2. Comunicazioni della Dirigente Scolastica

· La maggior parte delle programmazioni pervenute testimoniano la condivisione di quanto stabilito a livello di fascia. L’aver stabilito gli obiettivi essenziali e le attività principali di ogni area disciplinare/disciplina ha significato garantire a tutti gli alunni di acquisire gli alfabeti di base. Nel mese di gennaio e alla fine dell’anno sono attese le integrazioni e le curvature dimensionate alla realtà di ogni classe. 

· Interclassi/sezioni generali sulla sicurezza: le addette al servizio SPILA hanno completato il corso e sostenuto l’esame finale. Redigeranno il progetto di autoformazione preparando i temi trattati durante il corso. Stessa procedura vale anche per l’autoformazione sulla privacy. L’effettuazione delle due interclassi/sezioni si prevede tra gennaio e febbraio.

· Segretario interclasse Antignano: si richiede la rinuncia scritta dell’ins. Masini; a rotazione il compito sarà svolto dai docenti. Ogni segretario redigerà il verbale in formato digitale, utilizzando il modello predisposto, scaricabile dal sito.I docenti della scuola di Bandinella condividono.Il collegio approva. 

· Per quanto riguarda la sorveglianza delle classi ove manchi l'insegnante del primo turno, le insegnanti delle classi viciniori si impegnano a: segnalare immediatamente alla segreteria l’assenza del titolare; dividere i bambini nelle classi, a discrezione delle insegnanti stesse, soltanto  dopo che il collaboratore scolastico sia stato ad aspettare in classe l’insegnante presumibilmente in ritardo. La segreteria non appena sia segnalata l’assenza dal titolare assente procede alla sua sostituzione e informa le insegnanti interessate qualora venga deciso di non mandare l'insegnante supplente, o nel caso in cui quest'ultima arrivi in rilevante ritardo.

· Circa gli arredi scolastici si sollecitano le insegnanti a:

fare richiesta di un armadio con serratura o una cattedra provvista di cassetti con serratura; verificare lo stato di quelli attuali.

· E’ stata emanata la comunicazione ministeriale sul posticipo delle iscrizioni. La DS comunica di aver deciso le date per la presentazione del POF e dell’organizzazione scolastica alle famiglie dei futuri iscritti il 26, 27 e 30 gennaio 2009.

3. Approvazione POF 2008/2009. Delibera n°1/10
La DS invita la F.S. Donatella Cusenza a presentare le linee innovative del POF rispetto a quello dell’anno passato.

“Il P.O.F. del corrente anno scolastico è il risultato dell’analisi e della verifica del documento dello scorso anno di cui ripropone la struttura.Sono stati mantenuti i cinque settori portanti dell’offerta formativa relativi agli aspetti organizzativi (RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI-ORGANIZZAZIONE) ed agli aspetti educativo didattici(INTERVENTO FORMATIVO D’ISTITUTO-PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA-VALUTAZIONE)Riguardo gli aspetti strutturali –organizzativi sono stati aggiornati i dati, ma mantenute sostanzialmente le proposte dello scorso anno che ,come emerso anche dai questionari dell’autovalutazione, hanno riscontrato il parere favorevole dell’utenza per le modalità orarie sia del tempo scuola ,sia degli uffici.

Per l’area educativo –didattica sono stati confermati gli assi formativi intorno ai quali si sviluppa la nostra offerta (ACCOGLIENZA-INTEGRAZIONE-CONTINUITA’-ORIENTAMENTO)e all’interno dei quali,alunni,docenti e genitori hanno un preciso ruolo e devono impegnarsi per il raggiungimento dell’obiettivo comune che è la formazione e la crescita dell’individuo.

AL fine di rafforzare la collaborazione tra la scuola e le famiglie che, spesso, con facilità tendono ad assumere un ruolo più marginale nel processo educativo e a delegare la scuola, quest’anno è stato inserito IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’, un documento ufficiale, ai sensi del DPR 245 novembre 2007, con cui si esplicitano gli impegni della scuola e delle famiglie che sono invitate a sottoscriverlo. Sono stati confermati l’impianto metodologico didattico ed i necessari riferimenti teorici che valorizzano l’individuo in base alla specificità di diversi tipi di intelligenza: linguistica, matematica, spaziale, musicale, motoria, sociale e personale.

Sono indicati, inoltre, i curricola della scuola dell’INFANZIA e della PRIMARIA, ispirati alle INDICAZIONI NAZIONALI (SETTEMBRE 2007) specificando i traguardi nei diversi campi di esperienza e per le diverse fasce d’età nella scuola dell’ INFANZIA e gli obiettivi traversali e specifici delle discipline per la scuola PRIMARIA.

La programmazione educativa è arricchita da progetti in orario curricolare ed extra curricolare.

E’ stato aggiornato il capitolo sulla valutazione alla luce della nuova normativa che prevede la valutazione in decimi, riservandoci di approfondire l’argomento con le disposizioni che fornirà la nota applicativa.

Una novità riguarda lo SPORTELLO ASCOLTO, affidato quest’anno a dei counsoler, tirocinanti che hanno completato il percorso di formazione triennale e che aiutano genitori, docenti collaboratori ad affrontare i problemi e a trovare dentro di sè la risposta necessaria.

Concludo affermando che il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA è un documento “vivo” che si sostanzia della vita della scuola e che per questo motivo è in continua evoluzione. In ciò consiste il suo valore.

L’insegnante Anghelinas chiede informazioni relative all’ascolto da parte dei “counsoler”.

Il Collegio approva all’unanimità il Piano dell’offerta formativa 2008/2009.

Il POF verrà portato il 18 dicembre al Consiglio di Circolo per la definitiva adozione

4. Approvazione Piano Annuale di Formazione e di Aggiornamento; adesione insegnanti alle iniziative di formazione. Delibera n°2/10

Essendo assente la F.S. Concetta Presti la DS procede alla lettura del Piano Annuale di Formazione e di Aggiornamento e legge i nominativi degli insegnanti che hanno dato la loro adesione ai corsi 

1. La Comunicazione Aumentativa Alternativa: già realizzato nel mese di settembre
2. Stimolazione Basale (I e II livello) il primo livello è stato già effettuato nel mese di ottobre, il secondo livello sarà svolto nel mese di gennaio. Insegnanti partecipanti: Leotta, Bartolami, Salmaso, De Blasio,Geri, Sposini, Brogi
3. Ruolo del docente nella nuova legislazione rivolto a tutti i docenti della scuola (Progetto in rete con la scuola Bartolena). Insegnanti partecipanti: Mostardi, Michalevich, Benedettini, Cruicchi, Cusenza,  Menini, Salmaso, Paolieri, Barbaro, Cioni, Spiga, Magozzi, Pietrini.
4. Progetto di formazione “La Metodologia della Globalità dei Linguaggi”: Gori, Cavallini, Brizzi, Pellerano, Bertucci, Coppini, Tozzini, Celi.
5. Corso sulla costruzione del curricolo verticale  da progettare e realizzare in rete con le altre scuole di Livorno. La DS ricorda che a questo corso potrà partecipare un numero ridotto di insegnanti 3-5 persone. Danno la loro adesione le insegnanti: Pellegrini, Volandri, Barbaro, Cusenza,
6. Mini corso sull’uso del PC (internet e posta elettronica) per tutti gli insegnanti del Circolo – Tre incontri (di due ore) – giorno da concordare con gli insegnanti interessati. Al momento hanno dato la loro adesione le insegnanti Pettinati, Spiga, Magozzi.
Si ricorda al collegio che i docenti hanno dato volontariamente la loro adesione ai corsi e che il numero delle adesioni è ritenuto criterio essenziale per avviare o meno un corso dato l’impiego finanziario. In caso di adesione gli/le insegnanti si impegnano a partecipare al corso, salvo sopraggiunti impedimenti, da documentare anche con autocertificazione.

L’insegnante Leotta fa presente che ci sono stati degli accordi verbali con l’insegnante Malloggi per attivare un breve corso di ceramica e chiede se ciò  è sempre fattibile.

L’insegnante  Malloggi dà la propria disponibilità.

La dirigente invita a comunicare i nominativi entro la fine di Gennaio.

Il collegio approva il Piano annuale di Formazione e di Aggiornamento

5. Delibera quinta Funzione Strumentale. Delibera n°3/10

La DS premette che secondo l’art. 33 del nuovo CCNL le F.S. vengono  “identificate con delibera del Collegio dei docenti in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa che, contestualmente, ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari”.

Ciò significa che:

· il Collegio delibera in merito alle funzioni;

· definisce i criteri con cui le stesse vengono attribuite;

· elegge a scrutinio segreto i colleghi a cui affidare le funzioni individuate. In caso di concorrenza tra più aspiranti il Collegio procede all’elezione a scrutinio segreto (come prevede la normativa, anche extra-scolastica, quando si fa riferimento a persone – art. 37 D. Lgs. 16/4/94 n° 297, punto 4: “la votazione è segreta quando si faccia riferimento a persone”).
· L'entità della retribuzione sarà decisa dalla contrattazione tra RSU e dirigente. Le risorse per retribuire tali funzioni sono attribuite direttamente alla scuola e saranno uguali a quelle ricevute a titolo di funzioni obiettivo per il 2002/2003. 

Dal momento che l’Ufficio Scolastico Provinciale di Livorno ha assegnato al circolo la quinta funzione strumentale, in questa sede dobbiamo individuare il/i destinatario/i, stabilire l’area, i compiti e le funzioni. I docenti, pertanto, sono invitati a presentare  eventuali proposte.

La DS  avanza due possibili utilizzi della nuova FS:

1. valutazione degli apprendimenti/rendimento scolastico degli alunni

2. la comunicazione interna ed esterna del circolo

La prima area potrebbe prevedere:

· Elaborare dei criteri di valutazione degli apprendimenti/rendimento degli alunni. 

· Promuovere un linguaggio comune sulla valutazione degli alunni per il passaggio nei diversi ordini di scuola. 
· Ricerca e studio finalizzata all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze  per l’inserimento nel curricolo scolastico 2009/2010 della disciplina “Cittadinanza e Costituzione” nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del loro monte ore complessivo come previsto dall’art. 1 legge n. 169 del 30 ottobre 2008

· Rivisitazione dei documenti scolastici: Registro di classe - Giornale dell’insegnante - Documento di Valutazione in ordine alle innovazioni apportate dal nuovo testo normativo legge n. 169 del 30 ottobre 2008 (artt. 2 e 3)

· Ricerca e studio per la stesura del documento di valutazione in ordine alle nuove indicazioni normative ministeriali sulla valutazione
La seconda area:

· Predisporre un piano per la comunicazione interna (docenti, collaboratori scolastici, dirigenza, segreteria)

· Predisporre un piano per la comunicazione esterna (genitori, territorio, enti, agenzie…) e organizzare incontri e iniziative per pubblicizzare/socializzare quanto realizzato dalla scuola

· Monitorare i flussi comunicativi (sondaggi, questionari, monitoraggio del livello di gradimento…)

· Individuare gli ostacoli della comunicazione

· Progettare interventi e strategie per rimuoverli/risolverli
· Avvalersi/predisporre di strumenti della comunicazione (albi, bacheche, bacheca virtuale del sito web…
Si apre un dibattito. L’insegnante Clara Pietrini afferma che in questo momento particolare in cui si trova la scuola, non vede necessaria la F.S. sulla valutazione, anche perché il P.O.F  è ben articolato e contiene aspetti della valutazione che possono essere utili come indicatori. L’insegnante Michalevich afferma che durante la riunione per fascia, del 9/12/2008 era emerso che non era determinante la nuova F.S. L’insegnante Cusenza precisa che la maggioranza dei docenti, nell’incontro per fascia, si era orientata sulla nomina della nuova F.S. in quanto dal punto di vista economico  non va ad incidere sul fondo. 

Il collegio si dichiara a favore di individuare la Funzione strumentale area della valutazione e delibera di  attribuire a n°5 insegnanti  la  Funzione. La Dirigente invita le insegnanti a dare la propria disponibilità. L’insegnante Foresta Anastasia esprime la propria volontà a ricoprire tale incarico. Successivamente danno la propria disponibilità le seguenti insegnanti: Anghelinas, Magozzi, Spiga e Mostardi. Pertanto il collegio delibera di dividere la Funzione Valutazione nei seguenti incarichi:

· FS relativa alla valutazione alunni – n°1 plesso Carducci    – ins. Anastasia Foresta
· FS relativa alla valutazione alunni – n°2 plesso Carducci    – ins. Elettra Anghelinas
· FS relativa alla valutazione alunni – n°1 plesso Antignano – ins. Valentina Mostardi
· FS relativa alla valutazione alunni – n°1 plesso Montenero – ins. Carla Spiga
· FS relativa alla valutazione alunni – n°2 plesso Montenero  - ins. Roberta Magozzi
6. Delibera progetti: progetti per la compresenza, progetto di utilizzo personale in quiescenza; progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa. Delibera n°4/10 
La DS informa che ogni team ha consegnato il proprio progetto di compresenza come indicato e spiegato dalla circolare interna n°36.

Si ricorda che il contratto all’art.28 prevede che “nell’ambito delle 22 ore di insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l’attività frontale […] viene destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell’offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, anche con riferimento agli alunni stranieri, in particolare provenienti da Paesi extracomunitari”. 
Solo nel caso in cui “il collegio dei docenti non abbia effettuato tale programmazione […] tali ore saranno destinate per supplenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un massimo di 5 giorni nell’ambito del plesso di servizio”. 

Il collegio ritiene che le ore di compresenza dei docenti siano indispensabili per attivare tutte quelle strategie che sono necessarie al percorso formativo degli alunni, quali, per esempio l'organizzazione di gruppi di lavoro, la realizzazione di interventi individualizzati, la ricerca-azione nella dimensione laboratoriale.
Il collegio pertanto delibera di utilizzare, per l'anno scolastico 2008/09, tutte le ore di compresenza settimanali indicate nei progetti in percorsi funzionali al potenziamento o recupero, ad attività individualizzate e ad attività di laboratorio. I progetti sono approvati all’unanimità.
Progetto in quiescenza

Essendoci nella nostra scuola casi di bambini che presentano difficoltà di apprendimento, la Ds ha pensato di chiedere a due insegnanti in quiescenza, Carla Filidei e Elena Del Nero, un aiuto specifico per le classi IIB e VB del plesso Carducci. La Circolare Ministeriale 14 aprile 1994, n. 127 “Valorizzazione e utilizzazione del personale in quiescenza in particolari attività scolastiche” permette infatti di giovarsi  di persone in grado di offrire un patrimonio di esperienza e professionalità alimentando la collaborazione tra operatori in servizio attivo e coloro che tale servizio hanno lasciato al fine di migliorare la qualità del servizio con il contributo peculiare di ciascuno. L'utilizzazione delle due insegnanti  non è intesa come sostituzione alla funzione del personale in servizio, ma come contributo di integrazione e collaborazione con esso. La DS è in attesa della risposta da parte delle due insegnanti. Se l’esito sarà positivo la scuola firmerà con loro una specifica convenzione. 

Il collegio approva il progetto di utilizzo di personale della scuola in quiescenza professionalmente qualificato “Insieme si può 2008-2009”

Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa
La F.S. Presti ha già diffuso nei plessi la tabella “AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SCUOLA PRIMARIA -Progetti in orario curricolare  ed extracurricolare” con tutti i progetti che saranno effettuati durante l’anno dalle cinque scuole del circolo.

In particolare ha redatto una griglia dei progetti che prevedono un finanziamento per analizzare i criteri concordati nel collegio del giorno 11/09/08. Anche questa griglia è stata già fatta circolare presso i docenti. I criteri:

1. Efficacia formativa

2. Coerenza con le attività curricolari e con il POF

3. Processi di integrazione


4. Apertura verso il territorio


5. Apertura ad accogliere energie esterne


6. Continuità educativa didattica“cerniera”

Per quanto riguarda il rapporto costo/benefici il Gruppo di lavoro per la gestione del FIS ha chiesto ai docenti referenti di contenere il costo di alcuni progetti riducendo alcune ore di attività di insegnamento e non

Il collegio approva e delibera la parte didattica dei progetti. La parte finanziaria sarà approvata dal consiglio di circolo.

7. Delibera Piano delle uscite didattiche e visite guidate.  Delibera n°5/10
La DS presenta i tre piani definiti delle scuole di Montenero, Cave Bondi e Quercianella. Molte date sono ancora da stabilire. Durante le interclassi tecniche di novembre e successive riunioni interclasse la scuola Carducci  ha deciso di effettuare visite ed uscite legate a progetti, eliminando la gita dell'intera giornata, con la motivazione che “l'organizzazione futura ci impedirà di effettuare tali uscite” 

Nell’interclasse tecnico di novembre e durante l’incontro di programmazione del 19 novembre, la scuola di Antignano ha così deciso: “si prevede di effettuare le uscite didattiche ma  di non effettuare le gite”

La DS invita le insegnanti di Carducci e Antignano di presentare il piano delle uscite entro giovedì 18 dicembre in occasione del consiglio di circolo o entro la prima metà di Gennaio.

La DS si sofferma sulle definizioni dei termini:

1. Sono da considerarsi  quali viaggi di  istruzione quelle iniziative di durata superiore alle 24 ore, ovvero che comprendono un pernottamento.

2. Sono da considerarsi quali visite guidate quelle iniziative che si svolgono nell’arco della giornata al di fuori del territorio comunale.

3. Sono da considerarsi come brevi uscite quelle iniziative di durata non superiore alle 4 ore che si effettuano all’interno del territorio comunale, a piedi o con mezzo pubblico di linea  (rientrano tra le brevi uscite anche le passeggiate a scopo naturalistico-ambientale, la partecipazione a spettacoli, celebrazioni o manifestazioni culturali, sportive, ecc.)
Viene data lettura  delle proposte delle varie scuole.

L’ insegnante  Anghelinas afferma il collegio ha fatto un passo indietro in quanto non vi è una posizione unitaria dei vari plessi.

L’insegnante Barbaro fa presente che nel precedente collegio aveva sostenuto l’opportunità di rivedere le varie iniziative didattiche, sensibilizzando i genitori e simulando la riforma. Continua, affermando che all’assemblea della RSU d’istituto sono state prese decisioni differenti.

L’insegnante Cioni  fa presente (come affermato nella programmazione per fascia del 9/12/08) che rispetta la libertà d’insegnamento e quindi le scelte fatte dal plesso in cui svolge l’attività,ma non partecipa alle visite guidate. 

Il collegio approva i Piani delle uscite didattiche e visite guidate.

8. L.169/08 analisi e criteri per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni

La DS introduce l’argomento con una sintetica premessa

 In considerazione di quanto previsto dall’ art.3 della legge 169 del 30 ottobre 2008 Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti,  

· tenuto conto che per effetto del D.P.R n.275/99 e segnatamente degli artt. 3, 4 e 6 tutti gli aspetti dell’attività didattica, compresa la valutazione, sono attribuiti all’autonomia delle istituzioni scolastiche e quindi sono di competenza degli Organi Collegiali della Scuola, 

· considerato che la valutazione numerica diviene riduttiva se considerata come unico momento esaustivo di verifica degli apprendimenti dell’alunno e che può essere invece intesa come momento finale (valutazione sommativa, quadrimestrale e fine anno) di un percorso che descrive in maniera più analitica i processi e le varie fasi dell’apprendimento, quindi i livelli delle prestazioni e delle competenze di volta in volta raggiunte; 

· ritenuto che la “valutazione formativa” sia da considerarsi da un lato come momento di verifica in itinere continuativa dell’alunno, dall’altro come momento di autoregolazione della stessa programmazione didattica delle attività, punto fondamentale ed ineliminabile di un corretto processo di insegnamento-apprendimento, programmazione –valutazione;  

propone le seguenti “linee di intervento”  che dovranno essere rilette, analizzate ed eventualmente modificate dalle FS sulla valutazione:

1 - la valutazione dei percorsi e dei processi di apprendimento, intesa come “valutazione formativa” descriverà le fasi dell’apprendimento in relazione agli obiettivi programmati riferiti al curricolo;

2 - soltanto la certificazione della valutazione quadrimestrale e finale sarà espressa in decimi, espressione numerica che è traduzione di una valutazione descritta per prestazioni e conoscenze. A questo fine sarà necessaria predisporre la corrispondenza tra voti e giudizi; 

3 - In fase di valutazione sommativa non si procederà alla semplice media matematica dei risultati assegnati ma verrà preso in considerazione il percorso effettuato da ogni alunno:l’impegno, la partecipazione, i miglioramenti dimostrati, anche se di lieve entità, rispetto ai livelli di partenza;

Conclude l’intervento affermando che al fine di poter dare esecuzione e osservare il comma 1 della L.169 si ritiene opportuno aspettare il Regolamento di cui al comma 5.
Prendono la parola le insegnanti:

· L’insegnante  Magozzi informa il collegio che la lettera d)  del comma 4 dell’art 3 del d.l. in oggetto, secondo il suo parere, non è riferito alla totalità dell’art 177 del d.l. 16 aprile 1994, n 297 ma soltanto al comma 1 e 8 che per adesso restano sospesi in attesa di regolamento come precisato dal comma 5 art 3 del decreto. Per  cui si evince, sempre secondo la sua interpretazione, che gli altri comma dell’art 177 sono già in vigore con le modifiche già menzionate nel suddetto comma 4. Sottolinea inoltre che “è abrogata ogni altra disposizione incompatibile con la valutazione del rendimento scolastico mediante l’attribuzione di voto numerico espresso in decimi”.
· L’insegnante Geri fa presente che le informazioni erano utili anche nelle riunione per fascia.

· L’insegnante  Del Zoppo  osserva che la valutazione in decimi è obbligatoria nel quadrimestre.

· L’insegnante Anghelinas  precisa che in questo momento, mancando i decreti applicativi, non devono essere dati i voti sul quaderno e neppure sul registro. Al momento che usciranno  le disposizioni in merito il collegio si  adeguerà. E’ questione di tempo.

Il collegio al momento presenta il seguente orientamento: utilizzare i giudizi per la valutazione formativa ed il voto numerico per quella sommativa, ovviamente  qualora la nota applicativa venga emanata, come espresso dall’incontro di fascia del 9 dicembre.

9. Criteri di iscrizione scuola dell’infanzia e classi prime da proporre al C.C.

Le iscrizioni saranno suddivise in 3 fasce (A-B-C). Gli appartenenti alla fascia A precederanno la fascia successiva e così di seguito. (A. Bambino facente parte del bacino di utenza della scuola; B. Bambino facente  parte del bacino di utenza del Circolo; C. Bambino residente fuori del bacino di utenza del Circolo). Per la scuola dell’infanzia di Cave Bondi nell’ambito di ogni fascia saranno operati raggruppamenti per età, al fine di mantenere almeno tre sezioni omogenee per età.
Sarà preparata una tabella di  Attribuzione dei punteggi alle dichiarazioni contenute nelle domande di iscrizione sulla base di quella dell’infanzia comunale. Si provvederà a redigere un sintetico regolamento per gestire le iscrizioni.

Occorre decidere se dare la priorità assoluta – senza tener conto dello stradario - ai bambini diversabili (certificati) e a quelli con situazioni familiari gravemente disagiate (documentate).

Il Collegio concorda con i criteri e si dichiara in favore per la priorità da accordare ai bambini diversabili (certificati) e a quelli con situazioni familiari gravemente disagiate (documentate).

Le insegnanti Geri,  Anghelinas, Ma gozzi affermano a proposito degli alunni diversabili che le scuole devono essere accoglienti.

L’insegnante Pietrini fa presente che la scuola di Montenero come struttura non è in grado di accogliere alunni diversabili.

L’insegnante Leotta sostiene che oltre alle strutture bisogna tener presente che molti fattori contribuiscono a creare un clima positivo per relazionarsi con un soggetto diversabile.  

10.  Individuazione tutor docenti anno di prova e tutor per il tirocinio
L’ins. Ilaria Ricci, neo immessa in ruolo, deve superare l’anno di prova. La DS ha chiesto la disponibilità dell’ins Leotta a farle da tutor  personale.  II tutor di scuola condivide un percorso formativo di scuola con il neo immesso e il DS (anno di formazione); garantisce l’integrazione del formando e della formazione con l’attività didattica della scuola attraverso azioni di consulenza; è tramite per le attività formative offerte alla scuola dal progetto provinciale, con il direttore del corso, con l’e-tutor, con gli altri tutor di scuola e di rete. (Ad ogni neo-immesso in ruolo è assegnato un tutor, un docente esperto con il compito di armonizzare la formazione sul lavoro e l’apprendimento teorico. Al termine dell’anno di formazione il docente discute con il comitato per la valutazione del servizio una relazione sulle esperienze e sulle attività svolte. Il rinvio ai successivi anni scolastici per numero insufficiente di giorni di servizio (meno di 180) può avvenire più volte senza limitazioni. I docenti che ottengono il passaggio di ruolo devono superare il periodo di prova, quindi non sono soggetti alle procedure dell’anno di formazione (tutor, corso di 40 ore, discussione della relazione).
Accoglienza tirocinanti della facoltà di scienze della formazione dell’università di Firenze.          La Ds fa presente che in seguito allo svolgimento di corsi specifici, l’insegnante Ernestina Pellegrini ha  avuto  dall’università l’incarico a svolgere la funzione di tutor accogliente. In base a precise scelte di indirizzo universitario delle studentesse, alle attività svolte negli anni precedenti, alla disponibilità degli insegnanti delle varie classi dei  plessi, le tirocinanti per un numero di 11 verranno accolte secondo i seguenti criteri: 

 - indirizzo universitario (specializzazione sostegno-scuola comune);

 - anno di frequenza;

 - tematiche assegnate dall’università;

 - continuità del lavoro affrontato l’anno precedente.

Viene data lettura delle classi che accoglieranno le tirocinanti nel corrente a.s.

· sezione scuola dell’infanzia: Bertucci-Pellerano

· De Blasio, Leotta, Bottoni, Paolieri,  Baiocchi, Sposini (Carducci)

· Pellegrini, Geri, Masini

Il collegio approva.
11.  Individuazione Referente Enam

Come richiesto  dall’Ente Nazionale Assistenza Magistrale del Comitato provinciale di Livorno  è stato segnalato il nominativo di Sandra Cavallini come insegnante disponibile a ricoprire il ruolo di referente Enam per il Circolo G. Carducci. Il collegio approva.

12.  Assegnazione definitiva insegnanti di sostegno scuola Primaria

Siamo rimasti in attesa della definitiva copertura dei posti vacanti e della ripartizione definitiva delle risorse orarie di sostegno da parte del Collegio Docenti, ora possiamo procedere all’assegnazione definitiva degli insegnanti di sostegno:

	Classe 
	Ore

attribuite
	Insegnante assegnata

	1B TP CARDUCCI

40H
	44H


	LEOTTA 

SALMASO

	1D TP CARDUCCI

40H
	18 H


	DE BLASIO

	2A TN CARDUCCI

33H
	22 H
	RICCI

	4B TP CARDUCCI

40H
	11 H
	FORGIONE

 (suppl. di BARTOLAMI)

	5A TN CARDUCCI

29,30H
	11 H
	FORGIONE

 (suppl. di BARTOLAMI)

	3B TP CARDUCCI

40H
	4 H + 3 H
	DE BLASIO  + TECCE

(supplente annuale)



	5 TN

ANTIGNANO

30 H
	11 H
	 ESPOSITO 

(suppl. di Carpigiani)

	5 TN

ANTIGNANO

30H
	11 H
	ESPOSITO 

(suppl. di Carpigiani) 

	2B TN

ANTIGNANO

30H
	6 H
	TECCE

(SUPPLENTE ANNUALE)

	2 TN

MONTENERO

28H
	7H
	D’AMORA

(SUPPLENTE ANNUALE)

	5 TN

MONTENERO

28H
	4H
	D’AMORA

(SUPPLENTE ANNUALE)




13.  Allegati Regolamento del Circolo: modifiche proposte dalle interclassi/sezioni
La DS comunica di aver inserito le modifiche e cancellato le parti indicate come suggerito dalle interclassi delle scuole primarie. Gli allegati modificati sono stati pubblicati sul sito nella parte riservata per invitare tutti gli insegnanti a prenderne nuovamente visione. Gli allegati sono stati sottoposti alla ulteriore analisi in sede della programmazione di fascia del 9 dicembre da cui è risultato necessario inserire due precisazioni riguardo:

1. in caso di entrate posticipate e uscite anticipate i relativi modelli si conservano all’interno del registro

2. le assenze inferiori ai 5 gg sono da giustificare  sul diario

 Sono infine da sottoporre al consiglio di circolo del 18 dicembre.

Il collegio termina alle ore 19.40

Letto, firmato e sottoscritto

La segretaria                                                                                                    Presidente

Ernestina Pellegrini                                                                                     Camilla Pasqualini                                                                                                         
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